MARIA, TU CHE HAI ATTESO
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2. Maria, 4. Maria,

tu che sei stata cosi docile
davanti al tuo Signor. ..

3. Maria,

tu che hai portato dolcemente

I’'immenso dono d’amor. . .

tu che umilmente hai sofferto
del suo ingiusto dolor. . .

5. Maria,

tu che ora vivi nella gloria
insieme al tuo Signor. . .

(Per la chitarra: con il capotasto in Ia posizione, suonare gli accordi abbassati di mezzo tono: Re, Si-, ecc.)
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